
trimonio paesaggistico ricchissimo di montagne, 
laghi, foreste e spiagge incantevoli. La parte più 
conosciuta è sicuramente quella caraibica, ma ci 
sono posti magnifici anche sulla costa occiden-
tale, come Oaxaca, Baja California o come Gua-
najuato con il suo museo delle mummie e con le 
scalinate panoramiche che conducono dal centro 
storico alla parte alta della città».

L’imprenditore di origini abruzzesi ha scelto 
Toluca de Lerdo per dare corpo al suo «sogno 
americano». La città, che conta circa 750 mila 
abitanti, sorge nel centro del Paese, a poca di-
stanza dalla capitale, Città del Messico, nella Valle 
di Toluca, posta a ben 2.668 metri sopra il livel-
lo del mare. Importante polo industriale e com-
merciale, la sua altitudine elevata garantisce, tutto 
l’anno, un clima gradevole e ideale per il settore 
enogastronomico all’insegna dell’italianità.

«Certamente la mia condizione di migrante 
è molto diversa da quella di mio nonno materno 
che partì alla volta del Venezuela. A cominciare 
dal livello di istruzione e per le condizioni socio-

«Abbiamo appena aperto una seconda piz-
zeria in un’altra zona della città e si chia-

merà “La pequeña Italia”. Vogliamo offrire piatti 
della cucina italiana a prezzi competitivi in un 
Paese che è il secondo consumatore mondiale di 
pizza». Jacopo D’Amico annuncia così l’apertura 
della sua nuova pizzeria, frutto di un progetto 
che lo ha portato in Messico alla ricerca del suo 
«sogno americano». Ha 46 anni e un’esperienza 
di lavoro in Irlanda dal 2015 al 2020. Ha scelto la 
terra degli aztechi per sposarsi con la sua fidan-
zata messicana, divenuta sua moglie due anni fa 
(qui con lui nella foto).

«Il mio primo lavoro in Messico è stato quello 
di insegnante di italiano e di inglese online per 
studenti messicani. Questo mi ha permesso di 
interagire con i cittadini locali e di acquisire la 
padronanza della lingua spagnola. Dopo alcuni 
mesi, ho trovato lavoro come consulente finan-
ziario in una compagnia assicurativa che mi ha 
permesso di lavorare da casa, in smart working. 
Ho avuto la fortuna di scoprire un Paese dal pa-

di Generoso 
D’Agnese

Sapori d’Italia a Toluca

Tra gli organismi più attivi e meglio organizza-
ti della comunità italo-canadese del Québec, 

la Federazione Regione Puglia di Montréal, nata 
il 25 novembre 1989, si distingue per il calenda-
rio fitto di eventi. Per la gioia degli oltre 25 mila 
pugliesi d’origine residenti in città. A fondare il 
sodalizio sono stati Giovanni Faratro (primo pre-
sidente), Vincenzo De Cristo, Vit’Antonio Scatto-
ne e Angela Ventrella. La prima manifestazione, 
la «Serata Pugliese», risale al 26 marzo 1990. Il 29 
maggio 1997 è cominciata l’era del cavaliere Roc-
co Mattiace, tuttora in carica, arrivato in Canada 
nel 1972 da Toritto (Bari) a soli 19 anni. Sposato 
con Brigida, papà di Maria e Vito, è rimasto lega-
tissimo alla sua terra. Con lui al vertice, la Federa-
zione è cresciuta: nel maggio 1997 le associazioni 
affiliate sono diventate 14, nel 2009 18, e nel 2011 
ben 21. Oggi sono 20: Bisceglie, Brindisi, Con r-

Appula, Molfetta, Monte Carmelo di Sannican-
dro di Bari, Panni, Peschici, San Giuseppe-Palo 
del Colle, San Nicola di Bari, Santi Medici, San 
Rocco-Palo del Colle, Toritto, Valenzano, San-
nicandrese, San Cataldo Taranto, Club Sportivo 
Pugliese e Nuova Centrale Pugliese. Quest’ultima 
rappresenta le giovani famiglie di seconda e terza 
generazione, e nel 2006 ha organizzato la prima 
«Conferenza dei giovani pugliesi del Nord Ame-
rica». Molte associazioni affiliate hanno la propria 
sede a «Casa Puglia», la prima del suo genere in 
Nord America, inaugurata nel 2007 dall’assessore 
alla Solidarietà e ai Flussi migratori della Regione 
Puglia, Elena Gentile. Nel giugno 2009, «Casa Pu-
glia» ha accolto il governatore Nichi Vendola. Una 
visita prestigiosa che ha reso ancora più solidi i 
rapporti con la Regione, oggi strettissimi grazie 
alla presenza di due esponenti della Federazione, 

nerale dei pugliesi nel mondo): Franco Bellomo, 
presidente dell’Associazione Valenzano; e Maria 
Mattiace Racanelli, presidente della Nuova Cen-
trale Pugliese. La Federazione non svolge solo un 
ruolo di raccordo e di rappresentanza, ma è anche 
fondamentale nell’organizzazione degli eventi an-
nuali. Tra questi, cinque sono quelli caratterizzan-
ti: il «Gala dei 50 anni di immigrazione», in oc-

hanno vissuto almeno mezzo secolo in Canada; la 
«Serata della personalità pugliese dell’anno» per 
onorare chi si è distinto nella promozione della 
cultura regionale; il «Gala di San Valentino», una 
serata danzante con l’immancabile cena; la «Festa 
di Natale» con i membri delle associazioni riuniti 
a tavola per degustare i piatti tipici; e la «Settima-
na Pugliese» giunta alla sua 16ma edizione nel 
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economiche attuali. La mia è stata una scelta con-
sapevole e ponderata, mentre mio nonno mater-
no è stato spinto dalla necessità di sostenere una 
famiglia numerosa di sette figli che vivevano nel 
piccolo borgo di Navelli (L’Aquila). Il mio impat-
to con il Messico è stato positivo, avendo il pri-
vilegio di vivere con mia moglie messicana che 
mi ha guidato con pazienza lungo il processo di 
adattamento al nuovo Paese di cui ho fin da subi-
to apprezzato l’amabilità delle persone, la varietà 
e la ricchezza del cibo, e i paesaggi incantevoli». 

 Jacopo non nasconde l’orgoglio per le sue ori-
gini che trasferisce nel suo lavoro valorizzando 
le ricette della cucina italiana e abruzzese. «La 
mia idea imprenditoriale è nata dal bisogno di 
trasmettere la nostra cultura del cibo sano e del 
piacere di mangiare, portando un pezzetto d’I-
talia in questa parte del Messico. Io sono l’unico 
italiano con un’attività imprenditoriale in città, e 
nei nostri due locali cerchiamo di far conoscere 
alla clientela alcuni piatti italiani come lasagne e 
ravioli, e le numerose pizze artigianali».
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